
PAG.4/economia e lavoro l 'Uni tà / venerdì 23 novembre 1973 
_X 

Cinque mesi di lotta dentro e fuori la fabbrica 

Piaggio: accordo firmato 
Una vittoria costruita 

dal movimento unitario 
Si è conclusa ieri al ministero del Lavoro la lunga vertenza - 100 ore 
di sciopero • Gli obiettivi conquistati - Giudizio del PCI e della FLM 

Mentre le trattative mettono in luce il valore politico della vertenza 

Riunione fra delegati FIAT e 
consiglio comunale di Torino 

Avrà luogo nei prossimi giorni — Il comportamento « articolato » del monopolio — Le 
critiche dei sindacati —. Dalle proclamate disponibilità ai , no nel merito delle ri­
chieste — Le insufficienze delle offerte per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 22. 

Cento ore dì sciopero, con 
la massima articolazione; cin­
que mesi di lotta dentro e 
fuori la fabbrica; un grande, 
unitario movimento popolare 
che ha individuato nella piat­
taforma rivendlcativa uno 
strumento di progresso civile 
e di sviluppo economico e so­
ciale del Valdamo e della Val-
dera, e che si è espresso nel­
l'appoggio degli enti locali, 
dei partiti e delle associazio­
ni democratiche: su questi 
elementi «poggia» il succes­
so dei lavoratori della Piag­
gio, usciti vittoriosi da uno 
scontro durissimo con il mo­
nopolio, che ha impegnato a 
fondo la loro capacità di lotta 
e di mobilitazione. L'accordo 
siglato stanotte a Roma pres­
so il ministero del Lavoro — 
che recepisce i punti qualifi­
canti della piattaforma — vie­
ne a sanzionare una vittoria 
che virtualmente i « piaggi-
stl » avevano già conquistato 
«sul campo»: isolando prima 
la Piaggio e le sue manovre 
provocatorie, battendo poi il 
tentativo di eludere il con­
fronto sulle questioni dell'or­
ganizzazione del lavoro e del 
potere di contrattazione del 
sindacato; resistendo con suc­
cesso alle manovre dilatorie 
della Federmeccanica. Anche 
recentemente, alla vigilia del­
la nuova tornata di trattative. 
1 lavoratori hanno ribadito 
una scelta precisa; andiamo 
agli Incontri al ministero per 
ottenere non un accordo qual­

siasi, ma il pieno soddisfaci­
mento delle nostre rivendica­
zioni. La Piaggio ha dovuto 
accettare il confronto su tutti 
I punti — dalla parte salaria­
le a quella, più significativa, 
dell'organizzazione del lavoro, 
degli straordinari, del turno 
di notte, della ristrutturazio­
ne, dell'ambiente di lavoro e 
degli investimenti. Su questi 
punti l'accordo (che ha valore 
per tutto il gruppo Piaggio e 
che sarà ratificato domani nel­
le assemblee operaie) fa regi­
strare il successo delle riven­
dicazioni portate avanti dalla 
FLM. Per quanto riguarda 
l'utilizzazione degli Impianti 
esso prevede il superamento 
del turno di notte e l'elimina­
zione del a sabato scorrevo­
le». come rivendicato dalla 
piattaforma. Gli straordinari 
verranno effettuati solo in via 
eccezionale, e solo dietro pre­
ventiva comunicazione ai con­
sigli di fabbrica. L'accordo 
prevede inoltre l'eliminazione 
delle speculazioni salariali sul­
le «indirette collegate». Tre­
dicimila (con un sostanziale 
aumento) saranno le ore an­
nue retribuite per i permes­
si sindacali. Significativo suc­
cesso anche per quanto ri­
guarda le questioni della ri­
strutturazione. L'azienda si è 
impegnata a discutere preven­
tivamente col sindacato e con 
le sue strutture di fabbrica 
ogni modificazione dell'orga­
nizzazione del lavoro. L'accor­
do sancisce il diritto del sin­
dacato a intervenire con pro­
prie proposte, anche alterna­
tive, sulle questioni del pro­
cesso produttivo, in rapporto 
all'occupazione, ai turni, alle 
linee, alle collettive. Verrà 
istituita (entro sei mesi) una 
mensa unificata per tutti i la­
voratori, al prezzo apolitico» 
di 150 lire. Per la parte sala­
riale, l'azienda corrisponderà 
un premio ferie di 65.000 lire 
per il 1973; premio che au­
menterà a 70.000 lire per il 
1974. per arrivare a 80.000 lire 
nel 1975. Vi sono poi gli ar­
retrati per 39.500 lire. Il pre­
mio di produzione è ora di 
20.000 lire mensili, a partire 
dal 1° ottobre 1973. Dalla stes­
sa data del 1974 sarà aumen­
tato a 22.000 lire mensili. 

Incalzata da una lotta deci­
sa e intelligente, la Piaggio 
ha visto crollare il castello di 
menzogne da cui impudente­
mente pensava di poter resi­
stere a oltranza. Due sono sta­
ti i momenti decisivi della 
lotta dei « piaggisti »: la scon­
fìtta della linea Piaggio, che 
tendeva a strumentalizzare 
la piattaforma rivendicativa, 
definendola a eccessiva» e in­
compatibile con le «possibili­
tà » dell'azienda: la creazione 
di un ampio movimento popo­
lare, che ha visto attorno ai 
«piaggisti» uno schieramen­
to politico unitario — enti lo­
cali, Regione, partiti politici. 
popolazione — un movimento 
che ha dato vita a memora­
bili manifestazioni a Pontede-
ra e a Pisa, e In tutti 1 cen­
tri del Valdamo e della Val-
dera. che veramente ha dato 
il senso e la misura di quan­
to questa lotta fosse sentita 
e «vissuta» da tutti. 

H comitato regionale del 
Partito comunista italiano ha 
inviato ai consigli di fabbrica 
della Piaggio un telegramma 
nel quale «plaude vittoriosa 
conclusione lotta lavoratori 
Paggio significativo inizio 
grandi lotte aziendali per po­
tere fabbrica e per diverso 
sviluppo economico. Saluta 
successo unità raggiunta cor­
so lunga dura battaglia con­
tro intransigenza padronale 
tra sindacati, popolazione, isti­
tuzioni, organizzazioni, forze 
politiche». 

In un comunicato la FLM 
esprime in un giudizio positi­
vo sull'accordo che «accoglie 
gran parte delle richieste a-
vanzate nella piattaforma ri-
vendicativa, sancisce nuovi im­
portanti diritti par quanto ri­
guarda la ristrutturazione e la 
organizzazione del lavoro, sta­
bilendo tra l'altro l'obbligo 
per l'azienda di discutere con 
la rappresentanza sindacale a-
aiendale ogni aspetto della 
oondizione operaia in fabbri-

s. m. 

OGGI SCIOPERO GENERALE DI TUTTI I LAVORATORI 

POTENZA SCENDE IN LOTTA 
Nella piattaforma rivendicativa dei sindacati i problemi dell'occupazione e 
di un diverso sviluppo economico - Dal 28 novembre al 12 dicembre due 

settimane di lotta dei lavoratori delle costruzioni della Sicilia 

Per l'occupazione e lo sviluppo economico 
e sociale della provincia e della regione 
oggi i lavoratori di Potenza scendono in scio­
pero generale. I sindacati CGIL, CISL, UIL, 
il movimento dei lavoratori e gli studenti 
sono impegnati in questa giornata di lotta. 
Assemblee e dibattiti si sono svolti nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole. 

La piattaforma rivendicativa di questa ver­
tenza è stata approvata dall'attivo unitario 
dei sindacati e pone appunto al suo centro 
il problema degli sbocchi occupazionali, la 
realizzazione delle opere pubbliche (fogne e 
servizi, forestazione, viabilità, approvvigio­
namento idrico e sistemazione del suolo). 
interventi per impedire il divario tra città 
e campagna. Durante la giornata di lotta si 
svolgerà a Potenza una manifestazione pub­
blica. 

EDILI — Due settimane di lotta e di inizia­
tive articolate nei comuni, nelle zone e nelle 

province sono state decise dalla Federazione 
regionale siciliana dei lavoratori delle costru­
zioni CGIL-CISL-UIL. L'azione di lotta si svol- -
gerà dal 28 novembre al 12 dicembre, giorno 
in cui avrà luogo uno sciopero regionale della 
categoria con manifestazioni in tutte le pro­
vince. 

Al centro delle due settimane di lotta i sin­
dacati hanno posto questi obiettivi: una ra­
pida azione della Regione mirante al pronto 
utilizzo dei finanziamenti già disponibili per 
l'attuazione della legge sulla casa; immediati 
investimenti per il risanamento dei centri sto­
rici e dei quartieri malsani delle grandi e 
medie città dell'isola; la realizzazione delle 
opere prioritarie dell'ESA e dei piani zonali 
di sviluppo agricolo; l'avvio delle attività 
per l'attuazione del < pacchetto > CIPE per 
la Sicilia, al fine di assicurare nuova occu­
pazione. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Tre giornate di trattativa 
con la FIAT al tavolo del­
l'Unione industriale di Tori­
no sono già bastate per met­
tere in luce tutto il valore po­
litico di questa vertenza; per 
confermare che essa non in­
teressa soltanto 1 220.000 la­
voratori del gruppo, ma in 
pratica tutte le popolazioni 
del meridione e delle regioni 
in cui sono insediati stabili­
menti FIAT; per far capire 
infine che lo scontro col mo­
nopolio non sarà certo breve 
e facile, e richiederà una lar­
ghissima mobilitazione non 
solo delle organizzazioni sin­
dacali, ma di tutte le forze 
politiche e sociali che nel no­
stro paese sostengono la ne­
cessita di un diverso tipo di 
sviluppo economico -

Perfettamente consapevole 
dell'importanza della posta in 
gioco, la FIAT ha adottato 
in questa vertenza una tatti­
ca diversa dal passato. La si 
può paragonare a quei baro­
metri con due pupazzetti che 
escono alternativamente dalle 
finestre a seconda che faccia 
bello o brutto tempo. Nei pri­
mi due giorni di trattativa è 

Dopo l'improvviso sciopero di mercoledì dei trasporti pubblici di superficie 

Lavoratori delle fabbriche milanesi 
ai depositi discutono coi tranvieri 

Regolare ieri il servizio - I tre sindacati giudicano « non condivisibile dal movimento » 
la forma di protesta sorta da dubbie motivazioni e da spinte corporative - L'appello dei 
comunisti per risolvere un problema che « riguarda tutti » - Le responsabilità del Comune 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

I trasporti pubblici sono tor­
nati oggi alla normalità, do­
po lo sciopero improvviso ef­
fettuato ieri da dipendenti 
dell'ATAM che ha praticamen­
te bloccato per tutta la gior­
nata il traffico. 

La situazione all'ATM è pe­
sante da mesi. Le difficoltà 
generali del pubblico traspor­
to sono state esasperate nel­
la nostra città dal mancato ri­
spetto di accordi e di impe­
gni presi dall'Amministrazio­
ne comunale per garantire una 
effettiva priorità del servizio 
pubblico rispetto a quello pri­
vato, migliorando nello stes­
so tempo le condizioni di la­
voro dei tranvieri (percorsi 
preferenziali, provvedimenti 
viabilistici, assunzione del per­
sonale necessario ecc.). Le or­
ganizzazioni sindacali di cate­
goria e la Federazione CGIL 

. CISL e UIL, proprio per pre­
tendere dall'Amministrazione 
comunale la realizzazione di 
queste misure, hanno in corso 
una vertenza all'ATM. 

L'azione improvvisa che ieri 
ha coinvolto quasi tutti i depo­
siti dell'ATM. se ha le sue ra­
dici genericamente nelle reali 
ragioni di malcontento, non 
può comunque essere condivi­
sa né per gli obiettivi restrit­
tivi e corporativi che si po­
ne (riduzione dell'orario di 
lavoro senza aumento degli or­
ganici e quindi aumento di 
fatto degli straordinari), né 
per i metodi (lo sciopero non 
è stato annunciato). 

E' stato uno sciopero che i 
sindacati CGII^CISL-UIL han­
no fermamente criticato defi-

Autoferrotranvìeri 

Venerdì 30 
sciopera tutto 
la categoria 

Venerdì prossimo. 30 novem­
bre. 24 ore di sciopero di tut­
ti i servizi urbani ed extra ur­
bani: è questa la decisione di 
lotta scaturita dopo l'incontro 
di ieri al ministero del Lavo­
ro tra i sottosegretari on. Fo­
schi del Lavoro e on. Cengarle 
dei Trasporti, e la segreteria 
della Federazione unitaria del­
la categoria. 

I rappresentanti del governo 
hanno comunicato che il dise­
gno di legge di iniz ativa del 
ministero dei Trasporti per la 
concessione di 18 miliardi alle 
Regioni per consentire la rea 
lizzazione dell'accordo ponte per 
il personale delle autolinee in 
concessione con contratto ANAC 
(lire 22 miliardi per 21 mensi­
lità dal 1. gennaio 1973 al 30 
giugno 1974) non ha ancora a-
vuto l'assenso e il concerto dei 
ministeri interessati, quindi non 
può essere presentato al Par­
lamento con procedura di ur­
genza. come previsto nella riu­
nione de] 13 novembre. 

In considerazione delle ragio­
ni esposte, la Federazione au-
toferrotramvieri CGIL-CISL e 
UIL ha deciso di confermare 
gli scioperi previsti e di esten­
dere la lotta a tutto il setto­
re dei trasporti, in concessione 
Quindi lo sciopero già program­
mato per il giorno 26. della du­
rata di 24 ore. verrà invece ef­
fettuato nella giornata del 30 
novembre oltre che dai lavora­
tori delle autolinee, anche dai 
lavoratori dei servizi urbani. 
extraurbani delle ferrovie in 
concessione, lacuali e lagunari. 

nendolo in un comunicato del­
le tre organizzazioni sindaca 
li « una forma di protesta non 
accettabile dal movimento sin­
dacale » che « inasprisce i rap­
porti con le altre categorie di 
lavoratori e con i cittadini in 
generale vanificando il valore 
sociale della prestazione e del 
pubblico servizio. Ogni for­
ma di agitazione — continua 
il comunicato delle organiz­
zazioni sindacali — immotiva­
ta e corporativa, espressione 
di dubbie tendenze e non sal­
damente ancorata all'azione 
generale portata avanti da tut­
ti i lavoratori con grande sen­
so di responsabilità e misura, 
rafforza e contribuisce a ren­
dere insanabile la crisi del tra­
sporto pubblico, addossando 
anche ai lavoratori del pub­
blico trasporto responsabilità 
che non sono loro e che ri­
guardano invece le fallimen­
tari politiche governative e 
dei poteri locali, provinciali 
e regionali in materia di tra­
sporti pubblici. 

Nello stesso tempo tali ri­
sposte inconsulte dei lavora­
tori incrinano il fronte comu­
ne di lotta di tutti i lavora­
tori. del Sud e del Nord, che 
hanno a contenuto delle loro 
rivendicazioni complessive lar­
ghi e unitari obiettivi posi­
tivi, attraverso i quali vo­
gliono non una corsa al tanto 
peggio, ma la conquista di una 
società più giusta. Tali rispo­
ste errate spezzano inoltre 
ogni legame con la popolazio­
ne in generale, di cui in ogni 
occasione il movimento sinda­
cale deve guadagnarsi la com­
prensione e la solidarietà ». 

Nella giornata di ieri, men­
tre davanti ai depositi era in 
corso un vivace dibattito tra 
i tranvieri, molti dei quali 
non condividevano lo sciope­
ro Improvviso, numerose de­
legazioni di lavoratori delle 
fabbriche cittadine si sono re­
cate ai depositi dell'ATM per 
dibattere con i tranvieri i lo­
ro problemi e la necessità 
di saldare la lotta della cate­
goria con J problemi più gene 
rali del pubblico trasporto. 
In particolare i lavoratori del­
la Ferrotubi si sono recati al 
deposito di Baggio, il consi­
glio di fabbrica della Pirelli-
Bicocca al deposito di Viale 
Stelvlo, mentre i lavoratori di 
altre fabbriche hanno raggiun­
to altre zone. E* stato dopo 
questa azione che i promotori 
della improvvisa agitazione 
hanno potuto misurare l'iso­
lamento in cui era stata cac­
ciata la categoria. Poco dopo, 
infatti, al term'ne di una as­
semblea, \ promotori della 
agitazione decidevano di so­
spendere lo sciopero. 

In serata si teneva anche un 
affollatissimo attivo sindacale 
nel corso del quale è stato 
deciso di rilanciare la lotta 
per I problemi della categoria 
e per il pubblico trasporto. 

sulla base di un documento che 
proprio nei giorni scorsi CGIL-
CISL-UIL avevano presenta­
to alla giunta comunale e al­
l'ATM. 

Sullo sciopero improvviso di 
ieri ha preso posizione anche 
la federazione milanese del 
PCI in un comunicato in cui 
è detto fra l'altro: la Fede­
razione milanese del PCI 
« esprime la sua viva preoccu­
pazione per k> stato di tensio­
ne. di confusione e di males­
sere che si è determinato fra 
i lavoratori e la cittad'nanza 
tutta a seguito del ripetersi 
nella giornata di ieri di so­
spensioni dal lavoro, non 
preannunclate. non program­
mate • non promosse dalle or­
ganizzazioni sindacali. 

«La Federazione comunista 
milanese ravvisa in ciò il se­

gno più chiaro di uno stato 
di crisi giunto ormai al pun­
to di rottura e considera que­
sta situazione assolutamente 
anomala e da mutare radical­
mente subito, riconducendo la 
discussione e la lotta nei ter­
mini di forza, consapevolez­
za, maturità e forte spirito 
unitario che la categoria de­
gli autoferrotranvieri ha ac­
cumulato in tanti anni di azio­
ne sindacale e politica dalla 
Resistenza a oggi e costitui­
scono un patrimonio prezioso. 

« La federazione milanese 
del PCI considera perciò ne­
gativi e inaccettabili le for­
me di lotta e lo spirito qua­
lunquistico e corporativo che 
ha alimentato i promotori del­
le agitazioni di questi giorni: 
mette in guardia tutti i lavo­
ratori della categoria di fron­
te al pericolo di cacciarsi nel 
vicolo cieco dell'isolamento, di 
farsi prendere nella spirale 
della esasperazione in fondo 
alla quale c'è soltanto il vuo­
to e la sconfitta. 

«Il PCI rivolge un appello 
a tutti i cittadini e in parti­
colare ai lavoratori, perché di 
fronte a questa situazione sap­
piano comprendere che si trat­
ta di affrontare e di avviare 
a soluzione positiva una delle 

questioni più drammatiche del­
la loro vita quotidiana, da 
cui dipende il livello della 
stessa vita civile e della ef­
ficienza produttiva della cit­
tà di - Milano e della 
sua area; i lavoratori e i cit­
tadini tutti devono capire che 
il problema della riforma e 
del potenziamento del tra­
sporto pubblico è questione 
che riguarda tutti, e che può 
essere risolta soltanto con un 
impegno preciso e concreto 

che rifugga da ogni stato di 
animo di esasperazione e di 
agitazione qualunquistica. Il 
ruolo dirigente della classe 
operaia è. anche in questo 
caso, ancora una volta deci­
sivo. 

« La Federazione milanese 
del PCI rivolge un appello a 
tutti gli autoferrotranvieri af­
finché uniformino la loro azio­
ne e la loro lotta per le giu­
ste rivendicazioni a questi cri­
teri generali la cui validità è 
assolutamente evidente e in­
discutibile per tutti coloro 
che hanno a cuore, oltreché la 
esigenza della cittadinanza, i 
reali interessi della catego­
ria, rivolge un appello affin­
ché i lavoratori sappiano im­
mediatamente ritrovare la lo­
ro compattezza e la loro uni­
tà intorno alle loro organiz­
zazioni sindacali, impegnate a 
svolgere il loro ruolo, in pie­
na autonomia, con responsa­
bilità e incisività». 

E' stato firmato 

il contratto dei 

metalmeccanici 
Si è conclusa la trattativa 

per la stesura del contratto di 
lavoro per i dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche pri­
vate aderenti alla Federmecca­
nica. La stesura ha impegnato 
le parti in particolare sul pro­
blema dell'inquadramento uni­
co, che rappresenta l'elemento 
di particolare rilevanza del nuo­
vo contratto. 

venuto alla ribalta il pupaz­
zetto sorridente, nelle perso­
ne (ci si perdoni il paragone 
irriverente) di Umberto 
Agnelli e di altri dirigenti co­
me Rossignolo e Chiusane 

Essi hanno proclamato la 
« disponibilità globale » della 
FIAT ed hanno tracciato un 
« quadro politico di riferi­
mento » generale. Hanno an­
che fatto delle affermazioni 
secondo i sindacati interessan­
ti, la cui importanza, pur con 
le debite riserve, non dev'esse­
re sottovalutata. 

In questa prima fase però 
sono già apparse alcune tesi 
inaccettabili. La FIAT per 
esempio ha accennato esplici­
tamente a nuovi aumenti dei 
suoi listini prezzi, sostenendo 
che questa sarebbe una conse­
guenza del basso livello di prò 
duttivltà del sistema economi­
co italiano. ' -i 

Poi. il terzo giorno di trat­
tative, è venuto fuori il pu­
pazzetto con la grinta, parte 
che è stata sostenuta dall'av­
vocato Cuttlca, attuale diret­
tore del personale (in pro­
cinto di essere sostituito dal-
l'ing. De Pieri). Nel discorso v 
di Cuttlca ai sindacalisti non 
sono mancati, come ha de­
nunciato la Firn in un suo 
comunicato e nel documenti 
distribuiti a i . lavoratori, ac­
cenni provocatori e ricatta­
tori, come quando egli ha mi­
nacciato di rimettere in di­
scussione la realizzazione del 
nuovi stabilimenti Fiat nella 
Piana del Sele (Salerno) ed 
in Val di Sangro (Chieti), 
già decisa l'anno scorso; co­
me quando egli ha detto che 
il problema dell'utilizzazione 
degli Impianti (un cavallo di 
battaglia accantonato mo­
mentaneamente dalla Fiat 
perché, in conseguenza della 
crisi petrolifera, si prevede 
che il mercato automobilisti­
co riuscirà appena ad assor­
bire la produzione attuale) 
sarà di nuovo rinfacciato ai 
sindacanti non appena la con­
giuntura cambierà. 

Sulla parte salariale, la 
Fiat si è detta disposta a con- • 
cedere un certo aumento a ti­
tolo di « recupero » del pote­
re di acquisto delle retribu­
zioni eroso dal costo della vi­
ta, ma non ha indicato cifre, 
lasciando comunque intende­
re che l'aumento sarà mode­
sto, e per giunta ha posto 
una pregiudiziale: quella di 
calcolare assieme ai sindacati 
i «costi dell'inflazione» per 
l'azienda, cioè in pratica lo 
stesso tipo di pregiudiziale 
con cui 1 padroni bloccarono 
per mesi l'ultimo rinnovo 
contrattuale dei metalmecca­
nici. 

Sull'organizzazione del la­
voro, la Fiat ha detto no alla 
richiesta di stabilire impegni 
e tempi precisi per l'estensio- ' 
ne a tutti gli stabilimenti e 
reparti di « nuovi modi di la­
vorare» che assicurino a tut­
ti gli operai una qualificazio­
ne professionale 

La Fiat ha anche presenta­
to una serie di possibili suoi 
impegni di investimento per 
il Mezzogiorno, che già ieri 
abbiamo pubblicato. Su alcu­
ne di queste proposte il giu­
dizio della FLM, espresso in 
una nota per i delegati, è an­
cora negativo. Nel settore del 
materiale ferroviario, ad 
esempio, la Fiat propone di 
aumentare l'occupazione al-
l'Omeca di Reggio Calabria 
ed alla Ferrosud di Matera fi­
no a circa mille dipendenti. 
mentre per la sola Omeca la 
piattaforma rivendleativa 
chiede 2000 occupati. 

Ma vi è una critica di or­
dine più generale. Le Fiat ha 
pronunciato un terzo secco 
no sulla richiesta di versare 
alle regioni un contributo per 
costruire le necessarie infra­
strutture sociali attorno ai 
suoi stabilimenti. Questa par­
te nella piattaforma rivendi­
cativa è strettamente collega­

ta al temi degli Investimenti 
e del Mezzogiorno. 

Sabato si riuniranno tutti 1 
consigli di fabbrica della Fiat 
per una informazione al de­
legati sull'andamento delle 
trattative Lunedi si riunirà a 
Torino il coordinamento na­
zionale Fiat Martedì mattina 
riprenderanno le trattative. 

Intanto è già stata concor­
data. per il 29 novembre alle 
ore 15, un'assemblea del con­
siglio comunale di Torino, 
aperta ai consigli di fabbrica 
ed a tutta la cittadinanza, per 
discutere i temi della verten-
za Fiat e le, sue implicazioni 
economiche e sociali pe/ la 
regione Piemonte e l'area me­
tropolitana torinese in parti­
colare. E' prevista l'approva 
zlone di un documento, cho 
verrà messo in votazione In 
un successivo consiglio co 
manale. 

Michele Costa 

Mezzogiorno, contratti, vertenze 

aziendali al centro delle lotte 

In corteo gommai 
e metallurgici 

a Sesto S. Giovanni 
Denunciate le pesanti condizioni di lavoro • alle 
acciaierie Falck - I discorsi dei dirigenti sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

«Questa estate in una sola 
squadra nove operai sono sta­
ti colpiti da infarto»: quello 
che parla è un operaio della 
Falck intento a descrivere le 
« malattie moderne ». come di­
ce, nel grande complesso si­
derurgico, Ecco: anche la de­
nuncia della condizione ope­
ri a era presente stamane nel­
la grande manifestazione che 
ha mobilitato gli oltre qua­
rantamila metalmeccanici di 
Sesto San Giovanni. Una de­
nuncia e una richiesta stret­
tamente connessa agli alt:'. 
obiettivi di fondo a comincia­
re da quello prioritario per 
gli investimenti nel Mezzo­
giorno. Il discorso organico 
cioè che sta alla base delle 
vertenze aperte nel Paese, ol­
tre trenta solo nella roccafor­
te operaia alle porte di Milano. 

E' stata una manifestazione 
importante, la prima dopo il 

Rieletta ieri la segreteria 

UIL: RISOLTA 
LA GRAVE CRISI 

Vanni e tutti gli altri dirigenti riconfermati alla 
unanimità nella carica - Approvato anche a mag­

gioranza il documento sulle strutture di base 

La crisi della UIL, che die­
ci giorni fa a Firenze aveva 
raggiunto, e in modo del tutto 
inaspettato, qualche momento 
di drammaticità, si è positi­
vamente risolta ieri mattina a 
Roma: il comitato centrale del 
sindacato, riunito nel salone 
dell'Hotel Palatino, ha appro­
vato il documento conclusivo 
della conferenza sulle struttu­
re di base presentato dalla 
componente socialista e rie­
letto la segreteria confedera­
le. Era stato proprio l'impos­
sibilità verificata al convegno 
di Firenze di trovare la mag­
gioranza necessaria per appro­
vare un documento e la spac­
catura dell'accordo raggiunto 
pochi mesi orsono al congres­
so di Rimini fra le componen 
ti socialiste, socialdemocrati­
che e repubblicane che aveva 
causato le dimissioni della 
segreteria. < 

Alla massima carica del sin­
dacato sono stati cosi ricon­
fermati Vanni (segretario ge­
nerale), Rossi e Querenghi 
(repubblicani), Ravenna, Ru­
fino Manfron, Benevento ' e 
Torda (socialisti), Ravecca, 
Berteletti e Muci (socialde­
mocratici). Il voto è stato 
espresso unitariamente: si so­
no avuti 14 astenuti, 11 dei 
quali erano gli stessi membri 
della segreteria che si erano 
presentati dimissionari. Il do­
cumento .invece, è stato votato 
da 70 componenti del comitato 
centrale, mentre 27 voti sono 
andati all'o.d.g. presentato dai 
socialdemocratici; sei sono 
stati gli astenuti (si tratta di 
repubblicani fra i quali il 
segretario confederale Rossi). 

Entrambi i documenti erano 
stati già presentati alla con­
ferenza di Firenze, il primo 
dal socialista Rufino, il se­
condo dal « leader » dei social­
democratici, Ravecca. Nessu­
no dei due, però, aveva rag­
giunto la maggioranza neces­
saria per l'approvazione a cau­
sa del particolare meccanismo 
elettorale della UIL che pre­
vede il «quorum» del 60% 
per rendere operativa una de-

RIUNITO IL CONSIGLIO GENERALE DELLA LEGA 

Ruolo delle cooperative per le riforme 
La relazione di Silvio Miana — Come trad urre in pratica il « controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi» — L'iniziativa per l'agricoltura e nei principali settori 

Il Consiglio della Lega na­
zionale cooperative, riunito a 
Roma ieri, ha fatto il punto 
della situazione politica attra­
verso la relazione del presi­
dente Silvio Miana ed il di­
battito che ne è seguito, « Si 
è creato un clima politico fa­
vorevole ad una nuova avan­
zata delle forze democrati­
che» ha detto Miana. aggiun­
gendo però che l'azione di 
governo è inficiata «da un 
vecchio errore: la separazio-

Vincenzo Gaietti 
nella Presidenza 

della Lega nazionale 
H consiglio generale della 

Lega nazionale delle Coopera­
tive e Mutue, riunito a Roma 
nei giorni 22 e 23 novembre, 
ha proceduto, nella linea indi­
cata dal XIX congresso del 
maggio di quest'anno per il 
rafforzamento e la qualifica­
zione del gruppo dirigente, al­
la cooptazione del compagno 
Vincenzo Gaietti — membro 
della direzione del PCI — nel 
consiglio generale della Lega, 
nel comitato di direzione e 
nel consiglio di presidenza. 

ne delle misure congiuntura­
li dalle riforme». 

Questo giudizio è documen­
tato dall'esperienza della lot­
ta al carovita. I provvedi­
menti di luglio avevano una 
ispirazione positiva ma i mec­
canismi del blocco dei prez­
zi hanno poi favorito evasio­
ni. speculazioni, imboscamen­
ti di merci e mercato nero 
delle materie prime sottrat­
te ad ogni controllo. « Il bi­
lancio è pesante per 1 detta­
glianti, la cooperazione di 
consumo, i coltivatori sui 
quali si è scaricato il peso 
del blocco mentre da parte 
delle grandi e medie indu­
strie, degli Importatori e dei 
grandi agrari si è ricorso a 
tutti i sotterfugi per far ri­
cadere su altri gli oneri del­
l'azione antlniiazionistica ». 

La parte d-;i risultati posi­
tivi è da ascriversi alla mo­
bilitazione delle organizzazio­
ni popolari. Perciò la Lega si 
muove oggi sulla linea di un 
controllo democratico sulla 
formazione dei prezzi, I cui 
strumenti sono un CIP (Co­
mitato interministeriale prez­
zi) riformato con l'inclusione 
di rappresentanze sociali e i 
Comitati del consumatori. 

Sul problema urgente dei 
carburanti la Lega è contra­
rla a riduzioni alle attività 

produttive e alle famiglie; 
per il censimento delle scor­
te ed il divieto delle espor­
tazioni dei prodotti raffinati 
fino a completo rifornimento 
del mercato intemo; per una 
politica di risparmio dell'ener­
gia che colpisca i soli con­
sumi superflui. All'ENI la 
cooperazione chiede conven­
zioni nazionali di fornitura 
per l'agricoltura, l'industria 
e l'artigianato 

La situazione dell'agricoltu­
ra, che è al tempo stesso la 
più incidente nella vita eco­
nomica e sociale del Mezzo­
giorno. vede il movimento 
cooperativo finalmente al cen­
tro di una vasta azione poli­
tica. La Lega si muove per 
« piani nazionali per settori 
produttivi che abbiano come 
centro di programmazione-at­
tuazione Regioni e Piani zo­
nali ». n 28 e 29 l'Associazio­
ne cooperative agricole terrà 
a Bologna un convegno eco­
nomico nazionale che ha nuo­
vamente al centro questi pro­
blemi (dopo il convegno tenu­
to a Salerno sul Mezzogior­
no). Il mutamento della poli­
tica del MEC. le iniziative di 
riforma strutturale, la difesa 
del reddito del coltivatore nel 
quadro dello sviluppo trova­
no soluzione nella mlsu-

| ra in cui trova traduzio­

ne concreta la Centrali­
tà» delle forme di gestione 
cooperativa e consortile. E* 
in questo senso che si riapre 
il dialogo con le Regioni — 
per decidere l'impiego dei fi­
nanziamenti — e che alle Par­
tecipazioni statali è richie­
sto di «aprire» alla contrat­
tazione collettiva dei rapporti 
di acquisto e cessione dei pro­
dotti di reciproco interesse. 

La relazione di Miana si è 
soffermata poi sulla politica 
della casa (bene le basi di par­
tenza del nuovo piano polienna­
le: discutiamo nel concreto); 
delle aziende industriali ed 
artigiane gestite in cooperati­
va o consorziate (occorre un 
forte aumento del Coopercre-
dito); delle cooperative della 
pesca (devono essere poten­
ziate con una ristrutturazione 
nazionale); della pianificazio­
ne territoriale e servizi (si 
propone un Istituto naziona­
le che riunisca le cooperative 
fra architetti, tecnici ecc., po­
nendosi al servizio del Co­
muni). 

La forte espansione del mo­
vimento cooperativo tende a 
creare nuovi momenti quali­
tativi. H movimento coopera­
tivo, in tutte le sue compo­
nenti. può dare un apporto 
di primo piano al programma 
economico nazionale. 

cisione; poiché la componen­
te repubblicana (30 seggi) si 
era astenuta, non era passato 
né l'o.d.g. dei socialisti (49 
componenti del CO, né quel­
lo dei socialdemocratici (30 di­
rigenti). 

Il momento di paralisi e di 
crisi, che era apparso a Firen­
ze tanto più inspiegabile in 
quanto i lavori della conferen­
za sulle strutture di base ave­
vano convinto praticamente 
tutti i dirigenti e gli osserva­
tori presenti della concreta 
possibilità di giungere ad una 
conclusione ampiamente uni­
taria, si è chiuso ieri per due 
motivi essenziali: 

1) perché la componente re­
pubblicana (esclusi i sei che 
hanno motivato l'astensione 
esprimendo la « loro insod­
disfazione sui due documenti 
presentati ») è confluita sul-
l'od.g. dei socialisti. 

2) perché i socialdemocra­
tici, pur difendendo il loro 
documento, hanno assunto un 
atteggiamento distensivo: « Nel 
rifiuto di ogni schematismo — 
ha detto Ravecca — e di con­
trapposizione di documenti, le 
posizioni emerse nel comitato 
centrale dovranno rappresen­
tare un nostro patrimonio co­
mune da dibattere ancora con 
le altre organizzazioni sinda­
cali », mentre Muci ha posto 
l'accento sulle « convergenze 
che sono assai più numerose 
delle divergenze ». 

Il documento approvato, do­
po aver ribadito ala scelta 
di assumere i consigli di fab­
brica e di zona quali struttu­
re di base del sindacato e 
quali strumenti insostituibili 
per il superamento dei resi­
dui ostacoli che si frappon­
gono al raggiungimento del­
l'unità », sostiene che la « ge­
neralizzazione di tale scelta 
non può derivare soltanto da 
un dibattito differenziato al­
l'interno delle singole orga­
nizzazioni, ma deve trovare il 
modo di realizzarsi attraverso 
la mobilitazione e U confron­
to dell'intero movimento ». 
Passando ai meccanismi eletto­
rali (principale punto di dis­
senso con i socialdemocratici) 
il documento sottolinea come 
«l'utilizzo delle norme legali 
e contrattuali a tutela del 
sindacato nella fabbrica deve 
essere patrimonio comune, di 
tutte le forze reali presenti 
nell'azienda, secondo criteri 
generali corrispondenti alla 
realtà delle singole categorie 
e concordate unitariamente tra 
esse». 

« Il consiglio — dice ancora 
il documento — deve essere 
eletto da tutti i lavoratori con 
voto segreto e su scheda bian­
ca » mentre « dovrà essere as­
sicurata la rappresentatività 
di tutte le espressioni real­
mente esistenti sui posti di 
lavoro». Inoltre, «nei settori 
dove ancora l'esperienza dei 
consigli non ha potuto trovare 
una concreta realizzazione, an­
che per obiettive difficoltà, si 
possono prevedere momenti di 
gradualità che vedano coesi­
stere ancora, accanto ai dele­
gati le tradizionali strutture 
del movimento sindacale». 

Motivando la loro conver­
genza sul documento sociali 
sta, i repubblicani hanno par­
ticolarmente insistito sulla ne­
cessità di trovare meccanismi 
elettorali, tali da garantire «co­
munque la presenza di tutte le 
forze reali esistenti sul posto 
di lavoro » • 

Il superamento delle drasti­
che divisioni inteme e la 
sdrammatizzazione del con­
fronto, al quale tutte le com­
ponenti della UIL hanno dato 
un concreto contributo, pon­
gono ora la necessità che si 
vada non solo ad un con­
fronto fra le tre organizzazio­
ni sulla generalizzazione dei 
consigli, ma anche ad una ac­
celerazione dell'intero proces­
so di unità sindacale, per il 
quale le condizioni oggi so­
no migliori di quelle di ieri. 

Ino Iselli 

contratto, una risposta a chi 
pretenderebbe una tregua per 
non risolvere 1 problemi dram­
matici del Paese. Per le vie 
di Sesto sono sfilati con 1 
metalmeccanici delle piccole 
e grandi fabbriche (dalla Ma­
rcili, alla Gabbioneta. all'Hai-
trafo) l gommai della Pirelli 
in lotta per il contratto, inse­
gnanti e studenti scesi pure 
in sciopero. Tra gli scopi del 
la manifestazione anche un 
monito al governo. Un volan­
tino della FLM denunciava In 
fatti «i vuoti e i limiti del­
l'azione governativa soprattut­
to per quanto riguarda 11 
Mezzogiorno, vuoti che del re­
sto nascondono una linea ba­
sata sulla rinuncia ad alcuni 
necessari investimenti pubbli­
ci. la scissione tra politica di 
sviluppo e politica delle ri­
forme. l'illusione di una poli­
tica del redditi basata sul 
contenimento salariale e sul 
massimo utilizzo degli im­
pianti al Nord ». 

Alla folla radunatasi presso 
la Marelli prima del corteo 
hanno parlato Girola della 
FLM di Sesto, il comDagno De 
Cari'ni segretario della Fede­
razione CGIL, CISL. UIL di 
Milano e il segretario nazio­
nale della FLM Gavioli. De 
Carlini ha in particolare sot­
tolineato il fatto che quella 
in corso a Sesto era la prima 
risposta generalizzata nel mi­
lanese sul fronte dell'azione 
rivendicativa. Altre ne segui­
ranno nei prossimi mesi, co­
me quelle eia programmate 
per il 30 nella zona di Lnm-
brate. Il tutto a sostegno di 
una battaglia più generale* ohe 
trova il suo alimento nel'e 
lotte di fabbrica Alcuni accor­
di sono stati raggiunti, come 
quelli alla Breda S'derureica, 
alla Lepetit, alla Face Stan­
dard. contenenti precisi im­
pegni per il Sud. Ora però 
sembra che i padroni prefe­
riscano la strada della resi­
stenza. Forse aspettano di ve­
rificare l'atteggiamento di 
Agnelli e di Pirelli 

Accanto all'impegno per da­
re uno sbocco positivo alle 
vertenze di fabbrica. De Car­
lini ha sottolineato quello r.-
ferito al problema dei prezzi. 
con le necessarie iniziative 
fuori della fabbrica, di fron­
te alle nuove minacciose im 
pennate del carovita, richla 
mando il governo a passare 
dalle promesse ai fatti con 
creti E' in questo senso che il 
movimento sindacale non ab 
bandonerà il suo ruolo incal 
zante. le sue proposte. 

A sua volta Gavioli ha os 
servato come oggi la tendenza 
in atto sia quella di un logo 
ramento del potere d'acquisto 
accompagnato dalla richiesta 
di sacrifici 'ai lavoratori, dal­
la richiesta di tregue che 
non risolverebbero certo 1 
problemi. 

Una nota 
dei tessili-CGIL 
sulla vertenza 

nel Biellese 

Le trattative per il rinnovo 
dell'accordo integrativo nella 
zona laniera biellese, che inte­
ressa più di trentamila lavo­
ratori dell'industria tessile. 
sono giunte ieri ad un punto 
molto difficile. Le rivendica­
zioni riguardano: l'aumento 
del premio e la sua correspon­
sione su tutte le ore retri­
buite. l'aumento del minimo 
garantito di cottimo da 60 a 
125 lire l'ora, l'istituzione del 
« mancato cottimo » di 120 li­
re l'ora, la comunicazione dei 
modi di calcolo dei cottimi; 
altri aspetti normativi relati­
vi all'effettivo anticipo della 
indennità di malattia da par­
te delle aziende, alle mense 
con prezzi politici, al miglio­
ramento dei diritti sindacali. 

Dopo l'effettuazione di tre 
scioperi, per complessive otto 
ore con larghissima parteci­
pazione dei lavoratori, la con­
troparte ha presentato propo­
ste di merito limitate e gra­
duali solo sul premio, ha ne­
gato ogni soluzione sul pro­
blema del cottimo ed ha so­
stanzialmente eluso le altre 
richieste. La controparte quin­
di propone un accordo che ri­
guarda nella sostanza solo il 
premio e solo con aumenti 
per gli operai sulle ore di 
presenza pari a lire 10 l'ora 
per il "73. 5 lire l'ora per 11 
"74 ed altre 10 lire l'ora per il 
*75 (aumenti lievemente supe­
riori sono proposti per gli im­
piegati). 

Tale proposta della contro­
parte è in tutta evidenza non 
accettabile, perché nettamen­
te insufficiente e quindi si 
impone di proseguire la ver­
tenza, con una adeguata pres­
sione dei lavoratori. Ciò anche 
tenendo conto che importanti 
vertenze sono in corso nel 
paese, su scala aziendale e 
locale, nei settori tessile e 
dell'abbigliamento, sostenendo 
generalmente piattaforme piti 
ampie di quella presentata 
per l'integrativo biellese, an­
che comprendenti richieste 
di investimenti ed incremento 
occupazionale nel Sud. 

E* evidente che la pretesa 
padronale di dare una solu­
zione di una vertenza impor­
tante come quella biellese in 
sostanza unicamente monetiz­
zata sul problema annuale • 
con quei limiti, avrebbe ri­
flessi negativi su queste ver 
tenze, come quella in atto in 
altri settori, e sull'insltme 
della situazione sinc 
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